
Sesto Bene Comune porta in consiglio l'inceneritore
Grazie alla mozione della lista di Quercioli verrà richiesto un nuovo parere alla conferenza dei servizi

I 1 14 novembre Se-
sto Bene Comune

ha portato in consiglio
comunale una mozione
sui temi dell'incenerito-
re di Case Passerini. Era
la prima occasione per i
consiglieri eletti solo sei
mesi fa per affrontare
questo delicato argo-
mento.

«Il dibattito ha fatto
emergere con chiarezza
- dichiarano Maurizio
Quercioli (Lista Quer-
cioli), Gaetano Lic-
ciardi (Lista Quercioli)
Beatrice Corsi (Sei),
Jacopo Madau (Sel) - la
limitata conoscenza dei

problemi da parte so-
prattutto dei consiglie-
ri di maggioranza che
hanno sostanzialmente
difeso la idea di incene-
rimento come migliore
soluzione al problema
dei rifiuti Noi abbiamo
rimarcato da un lato la
pericolosità del proces-
so di incenerimento per
la salute e dall'altro la
sua antieconomicità. In-
fatti il recupero dei ma-
teriali nella raccolta dif-
ferenziata può produrre
ricchezza per il territo-
rio: una raccolta diffe-
renziata porta a porta
può dare lavoro a nuovi

giovani e produrre un
recupero fino al 75- 80%:
il rimanente 20.25% può
essere nuovamente dif-
ferenziato per un'altra
metà giungendo quindi
ad una quantità di rifiu-
ti indifferenziati del 10%
circa che non giustifica
la spesa della costruzio-
ne di un inceneritore di
200 milioni di soldi pub-
blici che poi saranno
pagati dai cittadini con
la bolletta. Un impianto
a freddo di trattamen-
to meccanico biologico
costa un quinto dell'in-
ceneritore e produce
materiali che possono

essere riutilizzati da
aziende della zona cre-
ando ricchezza. Un in-
ceneritore per sua natu-
ra deve lavorare dai 20
ai 30 anni per ammortiz-
zare la sua spesa quindi
riduce l'interesse per la
raccolta differenziata e
ci induce a importare da
fuori i rifiuti. Le cene-
ri prodotte,inoltre sono
rifiuti speciali e devo-
no essere a loro volta
smaltite in discariche.
Nel Consiglio Comu-
nale abbiamo ottenuto
comunque una parziale
vittoria perchè è stata
votata la decisione che
costringe l'amministra-
zione a chiedere alla
Conferenza dei Servizi
di lunedì 17 una nuova
Valutazione di impatto
ambientale ed una Va-
lutazione di Impatto Sa-
nitario sulla zona anche
alla luce della previsio-
ne dell'ampliamento
dell'aeroporto. Tali stu-
di dovrebbero servire a
convincere dell'assurdi-
tà di costruire quel mo-
stro nelle nostra piana
e a perseguire vie più
moderne, più ecologiche
e più economicamente
redditizie per lo smalti-
mento dei rifiuti».
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